
LETTERE E OPINIONI 

Quella sentenza 
non permette 
di «tirarsi 
indietro» 

« C a r o direttore la senten 
ZÌ del giudice isirutiore di Ro 
ma riguardarne un allo di se 
paragone tra due coniugi e 
I affidamento della casa ai II 
gli nella quale un genitore a 
turno potrà abitare per sei me 
si contiene secondo me ol 
tre a quelli già sottolineati dal 
la slampa e dalla televisione 
un altro aspetto molto Impor 
tante 

Di solito infatti quando il 
coniuge a cut non viene con 
cesso I affidamento esce dalla 
porta della casa coniugale la 
scia alle proprie spalle la fami 
glia ma normalmente anche 
tutte o quasi tutte le responsa 
bllità Se la cava in tantissimi 
cast con un avaro assegno 
mensile e con alcuni giorni od 
occasioni di visite o svaghi 

La sentenza di Roma invece 
non permette a nessuno dei 
due coniugi di •tirarsi indie 
Irò» di stabilire mettendo a 
lacere la coscienza di «non 
esserci» Perciò menta un 
plauso perché mantiene vivo 
II principio della corresponsa 
Mi ta complessiva nei con 
fronti del figli 

E poiché nella maggioran 
za dei casi itigli vengono affi 
dati alla madre questa e an 
che una sentenza dalla parte 
della donna 

Marita Lazzaro C n p o r a l e 
Mirano (Venezia) 

Quando dicevamo: 
«Se proprio non 
volete votare Pei, 
almeno...*» 

• • C a r a Unità ali Inizio degli 
anni 50 lacero la diffusione 
domenicale dell Unità e sic 
come nella mia zona e erano 
alcune famiglie di compagni 
socialisti e la sezione sociali 
Ita non aveva attivisti mi ero 
preso I Impegno di ponare a 
quelle lamtglie \ Avanti' Inol 
ire falle le feste dell Unità 
«Udivamo ad aiutare anche 
per le leste delfAxwtf/ 

E mi ricordo anche che du 
rame le campagne elettorali 
andando casa per casa a fare 
propaganda a volte si incon 
iravano delle titubanze a vota 
re Pel Allora si diceva .Se 
proprio non volete votare Pel 
almeno votate PsU 

Oggi non sono affano pen 
(Ito di quello che allora face 
yo Infatti p e n » che nel fi» 
non «mi condividano quello 
clwJih.i9,f»»nl(M«ri«lliel„< 
uni 

„ J «1**»Ho-Serr», 
CaMetar» di Reno enologia} 

*ssi 

nellr corsa verso 
l'unita d'Italia» 

» Caro'direttore, sono «n 

' « " « p o P w t f * I l Napoli ha 
« ih l f l l campionato italiano di 
calcio 

Capisco che la città di Na
poli lùfjroblemi ben più gra-
Vi m * « c h e q u £ t C * I n a 
•oddislazione nella corsa ver-

-11 Fondo d'incentivazione destinato 
a premiare gli insegnanti «innovatori» 
rischia di diventare appannaggio soltanto di quelli 
la cui materia non comporta prove scritte 

E quei 12 pacchi di correzioni? 
M Cara Unita colgo occasione 
dal! attenzione che m questi giorni si 
presta al problema della scuola per 
sottolineare un aspetto del nuovo con 
tratto che mi vede fortememe perples 
sa il Fondo di incent vazione calato 
net1 attuale contesto scolastico secon 
do le indicazioni dei sindacati conte 
derali 

Intervenendo su / Unita su questo 
argomento vari dirigenti sindacali de! 
la Cgil ne hanno dato un rilievo positi 
vo tali risorse dovrebbero costituire il 
riconoscimento dell impegno innova 
tore scaturito dall iniziativa di molti in 
segnanti 

Penso anch io che I impegno di chi 
lavora di più e meglio di un altro deb 
ba poter trovare un nconoscimento 
anche sul piano economico Tuttavia 
nell attuale situazione della scuoia il 
Fondo di incentivazione si tradurra in 
un ulteriore beffa ai danni di quegli in 

segnanti sui quali grava già in misura 
mollo maggiore che sugli altri il peso 
del lavoro scolastico 

I sindacati sanno bene infatti e I o 
pimone pubblica dovrebbe esserne in 
iormata che il lavoro degli insegnanti 
a parità di stalo giundico e di tratta 
mento economico è estremamente 
differenziato anche nell ambilo dello 
stesso tipo di scuola 

Lostalo giuridico de! 1974 prevede 
per la scuola media 18 ore settimanali 
di insegnamento e 20 ore mensili ri 
guardanti le attività non di insegna 
mento connesse con il funzionamento 
della scuola Tutti i docenti espletano 
le 18 ore Delle 20 ore mensili 4 ven 
gono impiegale per il ricevimento set 
timanale delle famiglie le rimanenti 
16 ore sono largamente sufficienti per 
la partecipazione ai van organismi col 
legiali per quei docenti il cui insegna 
mento non comporta prove scntte (e 

sono tanti II che spiega la sordità e 
cecità sindacale per il problema da me 
evidenziato) 

Gli insegnanti invece che hanno 
compili da correggere (e che parteci 
pano anch essi alla maggior parte del 
le nunioni collegiali) sono costretti ad 
un lavoro che supera spesso di gran 
lunga quello per cui vengono retnbui 
ti secondo il contratto del 74 Tale 
lavoro che si svolge a casa e piena 
mente controllabile perché si materia 
lizza in pacchi e pacchi di compiti che 
riempiono gli archivi delle scuole 
(Dodici pacchi ogni quadnmestre per 
la sottoscritta docente di italiano e 
latino in un Liceo scientifico) 

E chiaro che gli insegnanti che 
avranno potenzialmente maggior age 
votazione per innovare saranno colo 
ro che non sono costretti al lavoro di 
routine della correzione proprio co 
storo dunque fruiranno dei Fondi di 

incentivazione e riporteranno la gloria 
di essere degli «innovatori- gli altri 
continueranno ad essere baslonati ed 
avranno ta patente ufficiale del retro 
grado 

Penso che i sindacati dovrebbero 
riesaminare I oggettiva situazione de 
gli insegnanti avere il coraggio di ve 
aere le sperequazioni relative al carico 
effettivo di lavoro esistenti tra loro a 
panta di stato giuridico e di trattamen 
to economico e solo dopo parlare di 
fondi di incentivazione destinati a pre 
miare gli innovatori 

Oppure si modifichi lo stalo giundi 
co si aggiunga la clausola che certi 
insegnanti sono tenuti ad espletare 
•un numero indefinito di ore lavorati 
ve non retribuite» Come contratto di 
lavoro non sarebbe certo un modello 
ma corrisponderebbe almeno alla 
reaita 

llde Buschlazzo 
Sanremo (Imperia) 

so I unita d Italia (quella rea 
le) che Napoli non ha ancora 
vinto non per difetto del suo 
popolo ma per ragioni stori 
che 

Del resto vincere un cam 
pionato di calcio significa an 
che dimostrare un organizza 
zione e una capacita di tenuta 
che potremmo definire .im 
prenditoriale. una vera di 
sgrazla Invece sarebbe stata 
se per ragioni di camorra e lo 
tonerò la citta non avesse pò 
luto raggiungere neanche 
questo successo ma la co 
scienza collettiva del popolo 
napoletano ha impedito che 
questo pencolo si avverasse 

Quanto poi alla fantasia dei 
napoletani lodlcochesenon 
esistessero I sogni e la fantasia 
la vita sarebbe per le persone 
più sensibili e per le masse di 
scredale insopportabile 

Silvio Montlferrarl Tonno 

ALTAN 

Per una coscienza 
della possibilità 
di governare 
il «destino» 

• • C a r o direttore llnlerven 
lo di Carlo Bernardini sul ri 
Schio che I umanità sta cor 
rendo per quanto nguarda la 
crescita demografica mi ha 
colpita profondamente La 
popolazione del Terzo mon 
do (cioè quattro quinti del 
mondo intero) senon^araaf 
(lilla da qualche peste pò 
irebbe raddoppiare nei pros 
sìmi decenni E cosi richiede 
rebbe due volte il cibo dispo 
nibile ora solo per mantenere 
l| livello di vita attuale Se nel 
frattempo II lóro sviluppo agri 
colo é industriale non riesce a 
copfjre questa domanda e 
chrWd che le sofferenze e la 
morte aumenteranno in prò 
porzione -e allo «lesso tempo 
è mollo probabile che ci sia 
una migrazione di massa ver 
sol Paesi sviluppati camblan 
do r e a l m e n t e il modo di vi 
la che conosciamo oggi 

4a causa pnncipale di que 
sia prevista esplosione demo 
grafica non sta tanto nell i 
gnorania dei popoli che se 
«ondo la loro cultura conti 

-Timi A Rl(OC06LlOrJl^l 

cow uè eutioioi e 
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IL- DISARMO DlfS-rffO 

vi può essere speranza 
Benché I uso della contrac 

cezione e I aborto siano una 
questione delicata e rischino 
di essere visti come un melo 
do nuovo per selezionare le 
razze e questo un cambia 
mento necessario nella cultu 
ra delle nazioni Oltre agli aiu 
lo per lo sviluppo e 1 mdipen 
denza economica di questi 
Paesi aggiungerei questo tipo 
di aiuto sanilano con corag 
gio e con una impostazione di 
responsabilità perche non si 
traila soltanto della cono 
scenza medica e disponibilità 
dei mezzi ma soprattutto del 
la presa di coscienza da parte 
dei giovani della possibilità di 
governare ti proprio destino 

Il mutamento nella cultura 
e nelle abitudini di popoli in 
Ieri potrebbe verificarsi solo 
nell arco di vane generazioni 
e perciò non ci nrnane dawe 
ro altro tempo da perdere 
Non e impresa da poco ma il 
punto e che non abbiamo 
scelta 

Lucia Fola Pistoia 

nuano a moltiplicarsi quanto 
piuttosto nel mancato inler 
vento adatto dei Paesi che 
avrebbero i mezzi per attenua 
re li dramma 

E nolo che le giovani gene 
razioni dei Paesi sottosvilup 
pati stanno acquisendo la 
consapevolezza che una vita 
migliore c e e potrebbe e * 
sere! anche per loro Se que 
sta consapevolezza prende 
forma solo nel desideno di la 
sciare il Paese d origine ogni 

individuo spera di migliorare 
la propna condizione ma dal 
punto di vista dell umanità in 
tera non »i risolve niente 
Non è certo questo il modo 
per realizzare un giusto equili 
bno Ira i popoli nel nspetto 
del livello di vita Mentre inve 
ce se lo sfo-zo delle organiz 
zazioni impegnate nesce ad 
indirizzare questa coscienza 
del proprio stato verso una au 
toresponsabilizzazione delle 
comunità a lora e solo cosi 

Immaginarli 
inconoscibili 
può anche essere 
una comoda resa 

• • S i g n o r direttore in questo 
periodo pre-eletiorale sentire 
mo spesso trattare il problema 
del «voto dei giovani» Uno 
dei primi ad occuparsene e 
stato il direttore di un quoti 
diano romano in un articolo 
di fondo dal titolo <Per chi 
vota nostro figlio?» Lardarti 
sta osserva che «io comuni 
catione e difficile sempre 
più difficile in politica im 
possibile» Perciò nesce assai 
arduo immaginare "quale vo 
cabotano questi ragazzi use 
ranno nelle urne per tradurre 
le parole complesse della pò 
litica nella concreta semplici 
là delle loro abitudini fatte di 
musica di motorini e di stu 
dio» 

Ma questi giovani li abbia 
mo fatti noi noi li abbiamo 
allevati da noi hanno impara 
to a parlare a comportarsi 
hanno letto i nostri hbn e i 

nostri giornali hanno studiato 
nelle nostre scuole si vestono 
con i quattro soldi dati da noi 
(seguendo spesso le sugge 
stiom di stilisti e di vip) guar 
dano i nostri hlms e la nostra 
televisione Come può dun 
que essere per qual mai ra 
gione dovremmo figurarceli 
questi giovani cosi misteriosi 
incomprensibili? 

Forse in fondo immaginar 
li diversi e inconoscibili può 
anche essere una comoda re 
sa perche un uomo e un uo 
mo giovane e anziano E da 
uomo deve sempre cercare di 
comportarsi con intelligenza 
e dignità E un dovere farlo 
Ma e anche un dovere inse 
gnarlo 
avv Vlncemo Giglio Milano 

Continua 
lo scandalo 
della Terza Rete 
non captatole 

H I Cara Unita siamo o non 
starno tutti italiani' 

A me sembra proprio di no 
ed ecco perche da molti anni 
e stata installata da parte delia 
Rai la Terza Rete e dissero 
che presto tutta Italia sarebbe 
stata coperta ma adesso adi 
stanza di anni soltanto chi ha 
la fortuna di abitare in zone 
pnvilegiate capta il segnale 

Adesso dico quando e è da 
pagare siamo tutti italiani per 
che è un nostro dovere E n 
cordo che ultimamente c e 
stato un nuovo aumento del 
canone Ma i diritti in questo 
caso dove sono7 

Domenico Scarpino 
Verzino (Catanzaro) 

E incivile 
pariate a nome 
di chi presta 
servizio sociale 

•Spettabile redazione a 

moli ob etlon di Trento e ap 
parsa incredibile la strana for 
ma di servhsmo con cui da 
una parte degli obiettori stessi 
e siala accolla I adunata na 
zionale degli alpini Anche e 
soprattutto perche la maggio 
ranza di color che prestano 
servizio civile a Trento non 
era al corrente di nulla fino 
alla scoperta dei cartelli per le 
strade della citta 

E straordinario come un 
gruppo di persone prestanti 
servizio civile si arroghi il dint 
to incivile di parlare» a nome 
diluiti Non neghiamo a chic 
chessia il diritto di salutare gli 
alpini purché lo faccia esclu 
sivamente a titolo personale e 
non prelenda di rappresenta 
re «gli ob etton di Trento» 

Lettera firmala da 2 ) 
obiettori di coscienza Trento 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• Ci e impossibile ospitare 
tutle le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che ci senvo 
no e i cui scruti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi Ira gli allo ringraziamo 

Nenna Boretti La Spezia 
PC Ferraris Cagliari Gabriel 
la Nardi Milano Leopoldo 
Battistella Rosa (Vi) Claudio 
Srebernich Trieste Arnaldo 
Zanotli Corno (Bg) Carlo Li 
verani Villa Prati di Bagnaca 
vallo (che sottosenve per / U 
mia) Tullio Vezzaro Schio 
Rosario Mappeo Biassono 
Paolo Garbin Padova Guido 
Quattrini Valencia Bruna Lo 
rena Maccarn Campobasso 
Alba Paolmi Roma 

Marco Saturno Ozien 
(•l opinione pubblica mon 
diatesi chiede perche il Presi 
dente della Repubblica ar 
gemina Raul Alfonsm abbia 
perdonato centinaia di torta 
rotori ed assassini per le 
atrocità commesse durante 
la dittatura militare») Ina Al 
tenberg Innsbruclt («Afe/ 
1939 i uescaui tedeschi indi 
rizzarono un monito ai sol 
dati cattolici e raccomanda 
rono Ubbidienza al Fuhrcr 
prontezza di sacrificio do 
nando la propna personalità 
nell adempimento del dove
re ») Paola Munafo (e prega 
ta di mandarci il suo indinz 
zo) 

- Molti lettori ci scrivono 
offrendo spunti suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati 
ve per la propaganda elettore 
le ne terremo conto noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere Ringraziamo Natale 
Zamboni di Fiero Bruno Oltn 
to Pacini di Cagliari Claudio 
Mimutti di Pordenone Ciro 
Occhibuono di Napoli Sabati 
no Falcone di Bisignano Giù 
seppe Bianco di Tonno Gior 
gio Paparo di Milano Antonia 
Guerci di Genova Fiorenzo 
Limcchi di Grosseto Antonia 
Ardino di Bovalino Giorgio 
Bellacosa di Mesagne Luigi 
Marcandola di Vimercate 
prof Angelo Bellucci di S De 
memo Corone Bruno Bardi d i 
Livorno 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
ridir zzo Chi desidera che in cai 

ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le ledere non fir 
mate o siglale o con firma llleggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di . non ven 
Sono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in 
via! anche ad altri giornali Ld 
redazione si riserva di accorciare 
gli sa 111 pervenun 

CHE TEMPO FA 
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H. TEMPO I N ITALIA l area di bassa pressione che si 
estendeva dalla penisola scandinava ali arco alpino e che 
negli ultimi giorni ha provocato qualche fenomeno specie 
sulle regioni settentrionali si allontana verso levante 
Permane sull Italia una circolazione eh aria umida a insta 
bile mentre deboli perturbazioni provenienti da Occiden 
te provocano fenomeni di variabilità più o meno accen 
tuata 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane condizioni 
di tempo molto variabile per cui durante il corso della 
giornata si avranno manifestazioni nuvolose irregolar 
mente distribuite e a tratti zone ed sereno più o meno 
ampie L attività nuvolosa sarà OHI accentuata sulla fa 
scia alpina dova potrà dar luogo a fenomeni temporale 
seni sulle tre Venezie I Emilia Romagna la Marche a gli 
Abruzzi dove potrà essere temporaneamente associata a 
qualche debole precipitazione Foschie dense sulla pia 
nure del Nord e del Centro specie durante la ora notturne 
e quelle della prima mattina 

VENTI deboli provenienti dai quadranti occidentali 
M A R I mossi t bacini occidentali quasi calmi gli altri mari 
D O M A N I ancora condizioni di instabilità con tempo incor 

to e sottolineato a tratti da addensamenti nuvolosi asso 
ciati a piogge e temporali a tratti alternati a schiarite I 
fenomeni saranno più frequenti sulla fascia alpina le 
località prealpine la dorsale appenninica e in genere la 
fascia orientale della nostra penisola In temporanea leg 

001 
gara diminuzione la temperatura 
IMENKSA tempo in miglioramento a cominciare dalie 
regioni nord occidentali e quelle della fasci* tirrenica 
Annuvolamenti cumuhformi ad evoluzione diurna m 
prossimità della fascia alpina e delle zone interne appen 
niniche con possibilità di qualche temporale isolato 

Temperatura m aumento 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 

J T 25 L Aquila 
_ 1 3 _ 25 Roma Urbe" 

- M - 22 
n Ss 

15 2T Roma Fiumicino l j ~ 22 

Milano 
forino 

I H Z I 5 4 Campobasso 

J*ZM BaTT J4TTT 

Cuneo 
J ì - l l Napoli" 

1 3 ~ 5 5 

12 19 Potenza- 11 19 

Bologna 
Firenze " 
Pisa 

12 23 

S Maria Leuca 17 29 
peggio Calabria 14 23 

Ancona 
Perugia 

Messina 
Palermo 

J*ZH Catania^ 
13 24 

J 7 - - I 2 

-ifZJT 

Pescara 
~J2 22 Alghero" 

j S " 2 7 

13 23 Cagliafr 
_ ! * - J _ i 
JÈZ^ 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

_ J 13 Londra""" 
_ 1 5 _ 2 7 Madrid " AJJ$ 

Bruxelles 
J? 18 Mosca 

Copenaghen 
18 New York 

_ J 17 Par^T 
.12 T ? 

H 18 Stoccolma 
_9 15 

11 Varsavia 
13 23 Vienna 
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